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LE STAGIONI DELLA VITA
Ho visto fresche primavere preparare una distesa di fiori, torride estati preparare una distesa di sole, tiepidi autunni preparare una distesa di foglie e rigidi inverni preparare una distesa di neve. 
E ho visto nella parata delle stagioni della vita danzare le mie ore su un passato che non si è mai completato, un presente che assumeva forme consuete e un futuro già vissuto infinite volte, tra odio e amore, piacere e dolore, felicità e sofferenza, allegria e solitudine,  vizio e virtù, coraggio e paura, menzogna e verità, angoscia e serenità, fede e scetticismo … 
… E ho visto chi con l’odio ha creduto di allentare la stretta lacerante degli artigli intorno al suo cuore tradito e chi ha perdonato continuando ad amare anche dopo aver desiderato persino di morire -  

Chi ha conosciuto il piacere respirando la natura nell’orgia di profumo di una notte di rose e chi ha ingannato il dolore trasformandolo  nel  coraggio di sorridere a chi mostrava pena per lui - 
Chi ha ritrovato la felicità modellando il rimpianto nel dolce ricordo di un amore antico e chi ha lenito la sofferenza persuadendosi che qualunque cosa meno di così sarebbe stata impossibile - 
Chi ha disarmato il destino con la luce dell’allegria per illuminare la penombra nel cuore e  chi ha combattuto la solitudine nella consolazione che almeno il silenzio lo stesse ascoltando – 
Chi ha vissuto la dannazione perenne per il piacere di un attimo e  chi ha speso ogni virtù nell’accettare la pena per un delitto mai commesso –
Chi ha mostrato eroico coraggio ed ha vissuto attanagliato dalla paura del non temere nulla e chi ha sconfitto mille paure trovando ogni volta l’ombra di coraggio per annientarle - 

Chi ha fatto ricorso alla forza seducente della menzogna truccandola nella verità dell’io per ingannare sé stesso e gli altri e chi vi ha opposto la verità subendo dileggio e sventure –

Chi ha interpretato la sua vita solamente come l’angosciosa preparazione di un finale e chi serenamente ha tirato avanti un’esistenza ignorando l’enigmatica figura del mistero che lo sollecitava a chiedersi dove stesse andando -
Chi ha professato la sua fede diffidando del credo imposto con la minaccia e il merito e  chi ha contrastato lo scetticismo verso un Dio incomunicabile professando la fede nella vita nel segno dell’onore e della carità.
E tra momenti di euforica speranza e momenti di desolante malinconia ho udito tutti questi palpiti provenire dal cuore di persone che ho incontrato attraversando le stagioni della vita: dal primo vagito che sale dalla culla al tonfo sordo della bara che viene calata nella tomba. E infine, tutto ciò che di osceno e sublime c’è stato, insieme al corpo sfatto dalla malattia, dilaniato nell’incidente, esausto dalla vecchiaia, lo si abbandona nella tranquillità di un luogo in cui regna un buio mai visto e dove ognuno avrà la sua risposta.
